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D Aumare 458 dona raceosta wßbak dana kggi o dei deerdu

à Regno ao gwne a seguente decreto:
' VITTORIO EMANUELE III

ár grazia di Dio e per volonto della $(azione
RE D'ITALIA

Visti i decreti Luogotenenziali 6 dicembre 1917, nu-
mero 1149, 11 aprile 1918, n. 459, 6 ottobre 1918, nu-
mero 1608, 5 gennaio 1919. n. 74 e i. Regi decreti 21
febbraio 1919, n 160 e 2 settembre 1919, n 1502;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri della guerra e della ma-

rina, di concerto con quello della giustizia a degli af-
fari per il culto;
Abbiamo decretato e decretiamo':

Art. I
La sezione di revisione istituita con l'art. 5 del de-

creto Luogotenenziale 11 aprile 1918, n. 459 presso il
tribunale supremo di guerra e marina, cessa di fun-
zionare.

Le funzioni assegnate alla suddetta sezione dai de-
creti Luogotenenziali 11 aprile 1918, n. 459, 6 ottobre
1918, n. 1608, e dai Regi decreti 21 febbraio 1919, nu-
mero 160 e 2 settembre 1919. n. 1502, sono esercitate
dal tribunale supremo di gu,erra e marina,i in Camera
di consiglio, con le forme e nei modi stabiliti dai de-
creti sopracitati.

Art. 2.

La 'ripartizione dei giudici tra le sezioni del tribu.
nale supremo, è fai‡a con provvedimento del presi-
dente di esso.

Art 3.
Per i giudizí di revisione il tribunale supremo può

essere presieduto anche da un magistrato dell'ordine
giudizigrio che abbia grado di presidente di sezione
di Corte di cassazione o equiparato.

Art. 4.
Il presente decreto entra in vigore nel giorno dopo

la .sua pubblicazione nella Gazzetta ugioiale e garA
presentato al Parlamento per la sua conversione in
legge.
OrdiniaÏno che il presente decretd, munito del 'sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiaie delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 aprile 1920.
VITTORIO EMANUELE

, Nrror - BONOMI - SECHI - $Í0RTARA.
Vist.o, 12 awardasapsus : MoRT .

Il numero' 407 della raccolta uf)teiale gene isggi e dei decregi
del Regne conuene a segusqte decreto:

VITTORIO EMANUELE II1

per grazia di Dio e r volontà della Ifestoaa
RE D ITALIA

Visto il decreto Millisteriale in data 9 dicembre 1896,
registrato alla Corte dei conti addì 31 dello stesso mese
(reg. 194, decretf amministrativi f.° 78), col quale fu
approvato il regolamento= 9 dicembre 1896 per le sta-
zioni di monta dei cavalli stalloni dello. Stato;
Visto il decreto Ministeriale 24 maggio 1912, col quale

.fu modificato l'art. 17 del regohtinento suddetto;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, di concerto col ministro seg etario di
Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È approvato l'annesso regolamento per le stazioni ca-

valline erariali, visto, d' ordige Nostro daiNostriministri
proponenti; ,e sono abrogatg tutte le disposizioni ad
esso contrarie. e

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a ahinnane

apetti di osservarlo e di farle osservare.
Dato a Roma, addl 29 febbraio 1920.
, VITTORIO EMANUELE.

M9RTAna - Visoccut- SCHANZER,
Visto, li guardatigißi ; MoanaA.
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RE,GOLAMENTO
per le Stazioni di monta dei cavalliestalloni dello Stato.

Art. 1.
Le stazioni di monta dei cavalli stalloni.dello Stato - stazioni ca-

Valline erariali - saranno'di preferenza istituite nei Comuni dove
l'iËdustria ,equina è iÊ condizioni di poter prosperare.

Arti.
11 numero degli stalloni da destinarsi in ciascuna etgzione, sarà,

nel limiti del possibile, proporzionato amuello delle gitimente che,
presumibilmente, possono ammettersi alla monta.

Art, 3.
La scelta degli stalloni da destinarsi nelle singole stazioni caval-

line sarà fatta anno per anno dai direttori, unitaménte ai vice-di-
rettori ed at veterinari dei depositi, e sary sgtoposta all'approva-
zione del Ministero.

Art. 4.
I C<muni nel anali sono istituite le stagioni di monta Itanno l'ob.

bligo:
a) di destinare gratuitamente un casamento, che soddisi a

tuttil bisogni di una stazione di monta,'e ch.e comprenda: una scuderia
a gabinetti (boxeg, che risponda a tätte le esigenze dell'igiene; una
etànza attigua alla acaderia, pei palafrenieri; una stanza pel diret-
tore della stazione; im Incale adetto per riporvi i mangimi; ed un
oortile, adiacente al fabbricato, nel quale si possa compiere con

tutta libertà, sicurezza e comodità il servizio di monta;
b) di assicurkre a proprie spese una provvista di acqua suffi-

ciente ai bisogni della stazione;
c) di arredare la stanza attigua alla , seuderia di no o pin

letti completi, secondo il numero dei palafrenipri, e di altto masse-
risie di più gran,de ,necessità ;

4 di arredare la stanza del dirgttore della stazione di un te-
volo con onesetto a chiave, e di due' sodíe;

ej di fornire la scuderia dt chie. tridenti, rasvi, vale, ear-
riole, scope e lanterne;

f) di provvedere alla illuminazione della scuderia e.della
stanza dei palafrenteri;

g) di fornire un oassone a chiaye ed a scompartimenti per
avanA, fave, crusca, fatiga, eqc.; un cavalletto ed un attacapagni
per gopene, finimenti, arnesi per la monta, eee.

h) di munire la porta della sonderia o quella della stazione
di una sbarra o di una catena con serratura a chiave, che impe-
disca l'entrata delle giamopte nelle or/faori quelle assegnate per
là monta ;

i) di delegare a propriegese, e sotto la propria responsabi-
lità, una persona, la quale, durante tutta; la stagione di monta, al
'mattino ed alla sera, nelle ore che indicherà il direttore del depop
Bito, debba trovarsi nella sede del Municipio, se à vicina alla sta-
zione di monta, o nella stazione stessa, se il Municipio é lontano,
per Ásigere la tassa di monta, e per rilasciare le relative bollette
ai proprietari delle, giumente che sono condotte alla monta. Tale
incarico puð essere affidato dai Municipî anche ai direttori delle
stazioni.

Art. 5
Se le esigenze di servizio lo permettano, si potragno istituire

stazioni di monta nei possedimenti di proprietari di cavalle che
ne facessero domanda. In tal caso i proprietari dovranno assumersi

l'impegno di adempiere agli obblight dei comuni, se di provvedere
pel servizio di direttore giusta le' Itorm.e stabilite in questo regola-
mento.
I direttori dei depositi potranno esigere, quando lo credano ne.

cessario, che, dai proprietari, ai quali é accordata la stazione, sia
versata a titolo di cauzione, nellgeassa che sarkloro indicata, una
determinata somma in cartelle di rendita dello Stato od in nu-

merarlo.

I detti proprietari dovräkno pure pagare anticipatainente anno

per anno, finchè è mantenuta Is stazione, al Municipio del Comune
in cui trovasi la stazione stessa,'la tassa di morta per il numero

di giuníente assegnato, dal M nistero, allo stallone' od agli stallohl
deÌo S to destingti alla sta one di cui fu accordata la istituzlone.
Dovr no, inoltre, provvedo: a proprie spese all'alimentazionò dello
stallone,p degli sjalloni, a s onda di quanto sarà stabilito dal di-
rettore del deposito.
lufine non potranno rifiut rei di far coprire, quando lo stallone
o'gli stalloni silkegnati alla tazione fossero liberl, le giumente di
altri privati, dopo avei' ritlr to dai medesimi la bolletta di monta.

Art. 6.
La domande per l'impiantþ di Luove stäsioni cavalline, se fatte

da privati, debbono essere an.date al Minisiero per mezzo del sín.
daco del Comune.
Queste domande saranno rese in considerazione solo nel caso in

cui il Comune od i privati s obblighino di ottemperare a quanto è

prescritto nel due articoli p eoedenti.
Art. 7.

In ,ogni cäso l'impianto di nuove staziom cavanme sara sunoral-

nat,o al numero degli stallogi disponibili ed alla maggiora sicurezza
di vedere adempiute le pres rizidni di questo regolamento.

Art. 87
In sogni anno, due mesi p ma dpil'arrivo degli stallöni, i Comuni

ed i privati derranno far eseguire restauri necessari al locale

della stazione.
Art. 9.

Le trasgressioni del Combni agli obblighi indicati negli articoli 4,
5 e 8 saranno notifloate da) direttori delle stazioni ai direttori dei
depositi e, da questi al Ministero, 1,1 Mingstero darà dapprima le

necessarie ingiunzioni pere è le prescrizigni gel regolynento sieno

eseguite esattalpente.
de flueÌ1e dovessero rimanere senza effetto, procederà alla imme-

dista soppressione della et zione. g

Le tresgressioni dei priv ti agli obblighi indiesti agli artiepli 4,
5 o 8pilevate dai direttori dei depositi o riferite ai medesimi dat

palaffenieri, daranno luogg agli stessi provvedimenti.
Art. 10.

Il personale di una stazione di monta è composto: di un direttore,
e di uno o più palafrenierj.

Art. 11.
11 direttore della stazion¢ cavallina è sotto la immediata dipen•

denza del direttore del deposito cui appartiene la stalone.
Egli deve adempiere e fgr adempiere ai suoi dipendenti, i palas

frenieri con esattezza e adrupolosità tutte le prescrizioni conte-
-nute in questo regolamento e le istruzioni, che gli saranno impar-
tite/dal direttore del depoëito intorno al servizio di monta e alla

gontabilità. Deve custodird la chiave della serratura di cui è cenno
gella lettera h) dd11'art. 4) per evitare ehe siano coperte gíumente.
'durante 'la sua assenza.

Art. 12.
Fra le persone che aspigassero all'uffleio di direttore di stazione

cavallina, sarà data la pr4fwenza a quelÍ$ mtluite di laurea di
dottore in medicina vete naria.
Le domaade, in carta a ballo e corredate dai seguenti docu-

menti: fede di nascita, cettifleato'di sana fisica costituzione, fedina
penale, certificato di Woga condotta rilasciato dal sindaco del luggo
di ultimo domicilio, dovranno essere inviaté al blinistero òi agel.
coltura, per mezzo della Girezione del deposito da cui dipende la
stazione.

Art. 13.
Se due o più veterinari doniandassero al essere nominati direttori

di una stessa stazione,cavallina, sarà data la preferenza a coliti che
presenterk i titoli migliori, .ed, a pariddi titoli, a colui chain una
prova d'esame sarà riconosciuto il più idoneo.

Art. 14.
Nei Comuni ove mancasse un veterinario ed in quelli ove il vete.

Tinario non avessa Latti i requisiti necessari, il direttoro della
stazione potrà essere scelto tra le persone che hanno dato prova di

possedere nu huon corredo di cognizioni ippotecniche.
Art. 15.

I direttpri dello stazion di monta sono nominati con decreto MiaÑ
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steriale, da registrarsi alla C4rte dei conti: durano due anni in
ufficio e possono essere conferm'ati biennalmente, tenuto conto del-
l'attività e diligenza dimostrata.

Art. 16.
Per i direttori delle stazioni di monta sono stabilito due classi

con assegno iniziale, rispettivo, di L. 800 e 600 il quale, con au-

menti quinquennali di L. 100, raggiungerà L. 1000 per la prima
classe e L. 800 peŸ Ia seconda.
In tale assegno si considerano assorbiti gli aumenti stabiliti dal

decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107.
Saranno assegnati alla priula classa coloro che sono, muniti di

laurea in zooiatria o di altry che, nei riguardi del servizio, sia ri-
tenuta tecnicamente equipollente.
Alla seconda classe Terranno assegnati quelli che non sono mu-

niti di alcuna delle lauree anzidette.
Art. 17.

I diretiori di stazioni cavalline cho si trovaagin servizio alla
entrata in vigore del presente regolamento riceveranno l'assegno
della prima classe sa rduaiti di laurea in zooiatria o equipollente
e della..seconda tutti gli altri, oltre gli aumenti quinquennali ri-
sultanti dagli anni di servizio offettivamente prestato. .

G:i assegni saranno pagati dai rispettivi direttori di' deposito in
due rate uguali: la prima nel mese di luglio di ciascun anne, l'altra
nel mese di dicembre dello stesso anno.

Art. 18.

La soppressione di una stazione cavallina implica quella dell'uf.

ficio di direttore.
I direttori delle stazioni soppresse, che non avesserocompiutitro

bienni dt servizio, non avranno diritto a qualsiasi compenso straor-
dinario.
Coloro che avessero compiuto servizio per ha numero di bienni

maggiore di tre, e che, o per la soppressione della stazione, o per
malattia, o, per vecchiaia, fossero costretti a non prestare più l'opera
loro, potranno ottenere un'unica gratificazione straordinaria, la quale
sara proporzionata agli anni di servizio ed alla diligenza avuta e

non potrà oltrepassare l'assegno annuo.

Poi direttori delle stazioni di monta che sono in servizio dagli
anni anteriori al 1872, seguita ad avere vigore l'art. 3 del tegolas
mentellipproýato il 21 marzo 1867.

Art. 19.

IÑmissioni compiute dai direttori delle stazioni cavalline per in-

carico det Mirrfstero o del direttore del doposito, nell'interesse del

servizio, danno diritto al rimbarso dello spese di _viaggio (biglietto
di 22 classe, se 11 viaggio é fatto in straÀa forrata ; L. 0,60 per ogni
chilometro se à fatto sullo vie ordinarie) e ad un compenso gior
naliero di Iire quindici, che viene ridotto a Iire dieci . nelIq mis-

sioni per le quali il ritorno in residenza abbia luogo nella stessa

giornata.
Art. 20.

I direttori delle stazioni saranno anisati dal direttore del depo-
sito del giorilo dell'arrivo degli stahoni.
- Ricevuto gesto avviso, dovranno darsi premura di recarsi dal

sindaco del Comune in cui trovasi la stazione, affinchè sia ottem-

parato a quanto è prescritto dall'art. 4.
Art. 21·

Se gli amnian viaggiassero in 'strada ferrata, i direttori delle sta-

zion1 dovranno trovarsi nel giorno e nell'ora dell'arrivo alla sta?
zione ferroviaria, anche quando fosso lontana dalla stazione di

monfa, per assistere allo sbarco degli stalloni e provvedere, occor-
rendo, a far prestare il necessario aiuto ai palafrenierb•fnediante
pagamengo, che sarà rimborsato assieme alle altre speso, dal diret-

tore del deposito.
L'adempidento di colego o½ligo di diritto a quanto ó stabibio

nell'art 19.

Art. 22.

Nel gioi'uo dell'arrivo dei cavalli i direttori delle stazioni (ovranno

ÿrocelero ad una visita di queli diligAnte o minuta e dovranno

inviare aÌ direttore del deposito una particolareggiata relazione sui
risultati di essa.
Se però lungo il viaggio degli stalloni e dei palafrenieri fossero

avvenuti fatti di notevole importanza, dovranno essere comunicati

per telegrafo, ed in mancanza di questo, nel modo più sollecito pos-
sibile, al direttore del deposito

Ar6. 23

Sarà cura dei direttori delle stazioni di verificare so i palafre-
nieri abbiano seco tutti i fornime ti e gli oggetti di scuderia, che
sono ensnerati nella tabella loro rilasciata dalla Direzione del de-

posito. Maneandone qualAno dovranno indicarlo nella relazione di
cui all'articolo precedente. ,

gt. 24.

Dal giorno dell'arrivo degli stalloni sino alla chiusura della sta-
zione di monta, i direttori, se non l'avessero, dovranno prendere
dim,ora nel Comune in cui trovasi la stazione. In ogni giorno, poi,
niuno escluso, dovranno recarsi alla staziope, esaminare le condi-
zioni di salute degli stalloni e lo stato della ferratura, essere pre-
senti al mattimo e alla sera all'atto della monts, e adempiere agli
altri doveri amicati la questo regolamento,
Se i (nrettori delle stazioni, per causa di malattia, non potessero

per uno o due giorni adempiere a todeste prescrizioni, dovranno
farsi surrogare da una persona capace e di loro Adacia, e partect-
pare talofatto alla direzione del deposito, se poi per la stessa causa
non potessero recarsi al'a stazione per un temp> maggiore di quat-
tro giorni, dovranno informare il direttore del deposito, il quale
prenderà gli opportuni Iirovvedimenti.
Par altri motivi non potranno sospendere il lora servizio, né farsi

surrogare da altri, senza il permesso della Direzione del deposito.
Art. 2ö.

I direttor'i delle stazioni dovranno esaminare la qualità dei fo-

raggi che si somministrano agli sta)Ioni e proibirne l'uso ·qualora
fossero convinti che potessero causare dei danni. Se per la medio-
cre o cattiva qualità dei foraggio per altre circostanze ritenessero
necessario di modificare la qualità o la quantità degli alimenti che
formano la razione, dovranno informarne subito la Direzione del

deposito.
Ogni sera i direitori di stazione consegn,eranno ai palafreniëri la

razione stabilita per gli stalloni, e dovranno assicurarsi se, nella
distribuzione dei pasti ai cavalli, eseguono con esattezza gli ordini
ricevuti dalla Direzione del deposito.

Art. 26.

Sarà cura dei direttori di stazione di rar amggero sulla porta di
ingresso della stazione l'oratio del servizio di monta, o nell'interno
della stazione in luogo visibile al pubblico: 14 l'orario della monta;
2° la tabella che portge indicazione della qualità % della quantità
dei foraggi che formino la razione degli stalloni, il flumero e la

distibuzione dei pasti; 3° l'elenco delle stazioni di monta della'zona

dipendente dal deposito; 4° I'elenco dolle giumente ammesse alla

monta, col nome de¾spettivi proprietari, e con la data del giorno
in cui furong condotto alla stazione, e con quella del giorno in cui
dovrana essere menate alla monta; 5° un cartellino colla indica-
zione del nomgella razza, della genealogia e della « perfomance>
degli stalloni; 6°'un altro cartellino con cui si avvisi il pubblico,
che il direttore della stazione possiede una copia del regolamento
sulle stazioni cavalline, per darla in prestito alle persone che de-
siderassero averne conoscenza.

.
Art. 27.

I direttori delle stazioni dovranno vig te sulla condotta dei94=
lafrenieri, ed accertarsi dell'esatto esegu ento dei doveri inerenti
•al loro ufficio.

Spetta ai direttori delle stazioni indicare ai palafreaiori il luogo
la cui debbono condurre i cavalli alla passeggiata.
Rilevando trasgressiane agH ordini emanati dalla Direzione del

deposito, o alle prescrizioni contenute in questo reg,olamento, do-
vranno culito informerne, se occorra anche per telegrafoi il diret.
tore del deposito.
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Dovranno rÍvolgersi alPautori le nei'easi di disobbedienzi
di minaoce, di diserzione, ed in tutti quigliAl†ri ohe riohledessero
solleefti provvedimenti.
Se l'autorità locale emanasse disposizioni, per otretto delle quali
i palafrenieri subissero una punizione e dovessero lasciare il loro

servizio, i direttori delle stastoni, li fatanno surrogare da persone

capaci, fino a quando la Diresidne del deposito non abbia preso un

provvedimento.
Nel caso in cui i palafrecieri colpiti da malattia fossero obbli-

giti a letto, e fossero condotti all'ospedale, 11 direttore della sta-

zione dovrà richiedere l'opera di una persona capace, e ne dark
subito partecipazione al direttore del depos'ito.

Arg 28.
È rigorosamente vietato ai direttori delle stazioni di far coprire

asine, é di tenere, per ^n=*n -nu n na ^=*sa'd** =sinke ea•-
yelli per la monta.

,
È pure vietato ai direttort delle Àazioni, npa provveduti di spÃ-

eiale permesso del direttore del deposito, di prendere in consegna
e di mantenere le giumente che sono condotte allas inonta degli
stalloni delÌo Stato.
Il direttoi•e del deposito, nel concedere il permesso,;,stabilirà le

condizioni per la press in gansegna ddlle giumente,
, -,gpmpenso

che dovrà esiger 1 direttore della stazþne e tutte le iltre pali-
tele che erederà neaesaarle per evitare abusi dg parte di chio-
ohessia.
Le prescrizioni del direttore del deposito dovranno farsi note al

pubblico con ayviso affisso nell'interno della stazione.
Art. 29.

Se si ammalasse uno stallone, i direttori di stazioge veterinart
dovranno apprestargli senza indugio le cure ehe créderanno neces-
serie.
I direttori non veterinari dovtanno colla massima sollecitudine

ricorrere all'opera di naveterinario oho godabuoitafama,gelluogo
più vioino alla stazione cavallina.
* In ogni caso i direttori di stazione, Yeterinari o non veterinari,
dovrannoinformare npl modo più sollecito póssibile 11 direttorede>

deposito, delle malattle degli stalloni fino al loro esordíre e delle
cure' usate.

Beila stáziotie 'fos distan dalla se3e del Municipio, il visto di
parteriza del paliifreniere, p gå essere fatto dal comandants dei

egr£binleg, ed in casi eccezi nali dallo stesso direttore della sta-

si ne..o a

1 giorno della partenza i diretto$i delle stazioniconsegnerá'ono
at galgfrenleri, oltre il fogli# di via, la tabella it) cui sono indicati
gli oggetti di bardatura.
Acoompagneranno gli stal oni sino alla spazione della strada fer-

rata. ove resteranno sino al loro imbarco e, se non vi è strada fer-

rata, li accompagneranno a a sede del deposito.
Art. 34.

Terminata la stagione di onta,,1 direttori delle stazioni dovranno
subito jnviare alla Direzion del déposito il registro delle dichiara-
zioni di monts, e, non più rdi della fine di luglio, una relazione
enerale del servizio di mo ta.

Dovranno, inoltre, manda 'sui moduli istampa di cui saranno
provveduti: 1° I'elenco dei roprietari delle giumente che sono state
coperte dai singoli sfalloni, e la genealogia delle giumente stesse,
ove si sappia; 26 i r uit ottenuti dalla monta dell'anno ydbee-
dente; 3° Ie infor eni, er quanto è passibile particolareggiate
e seruglosamente esatte, e Ilo stato della prodyzione equina della
zona in cui troyasi la 'staz one, e sulla

'
influenza esercitata dagli

stalloni governativi sulla pçoduzione megsima.
Art. 35.

Fra.i doveri dei direttori di stazione vi è quello di raccogliere le
notizie più minute e precisÚsall'industria equina dei Comuni cir-
convicini, per essere in grgdo di fark conoscere, al direttore del de-
posito, l'esistenza dei cavalli che potrebbero riuscire convenienti

per I esercitor; e vi è pure l'altro di prestare gratui¶amente l'opera
lÀro nel facilitare l'acquistó dei cavalli agli ufficiali che sono dele-

gati dal Opverno.
Art. 36.

I direttori dei depositi ganno fa'bolta di ritardare il pagamènto
della seconda rata dell'ass¢gno, o d'infliggere multe dalle 5 alle 20

lire, ai direttori di stazion che avessero trasgredito alle prescri-
zioni'del reáolamento e alle istruzioni ad essi impartite, o che aves-
sero trascurato di adempi¢rle. In eAnili casi ,i direttori dovranno
informare il Ministero ddlle ragioni per le quali hanno inflitta la

I direttori veterinari noxi hanno dirittq ad alcun compenso per le
cure apgrestate ägli stalldài ammalati. I

Art. 30.
Nei giorni 1°,e 16 di ogni mese i direttori delle stazioni spedi-

ranno alla Direzione del deþosito l'elenco delle cavalle coperte nella
quindicina precedente, sempre secompagnato dalle bollette di monta,
e da una breve relazione sulla condiziŠne sagtaria degli stalloni,
sufla condotta dei palafrenieri e su tutto quatato di notabile possa
aver rapporto col servizip della monta.

Art. 31,
11 I• giorno di ogai mese, unitamente al ríþporto quindicinale,

di ohe all'artico3o precedente, si dovrà spedire al direttore del de-

posito il conto delle spese fatte nel mese precedente, in conforrilità
alle istruzioni che saranno emanate dallistesso doettore.

Art. 32.

Ricevuto l'ordine di far partire glivatalloni per la sede.del depo.
sito, i direttori delle stazioni faranno pratiche per ottenere dai capi
stazione delle strade ferrate, che, nel giorno e nell'orÛstabilite per
l'imbarco, abbiano a trovarsi pronti i vagoni a scuderia necessari.

I direttori delle stazioni cavalline lontane dalla strada ferrata,
dovranno pensare al noleggio dei carri, ed a provvedere tutto quello
che possa oecorrere per la partenza degli stalloni e dei palaffenieri.

Art. 33
,

Dalla Direzione del depositi unitamente all' ordine del ritorno
dei caTAlli, i guardastalloni eeveranno i documenti ed il denaro
necessiÏri per il Viaggio degli stalloni ed i palafrenieri. Cureranno,
perciò, di fare apporre dall'autorità municipale sul foglio di viabei
palafrenieri il visto di partenza, colla data del giorno in cui questa
give avet luogos

multa.
Art. 37.

IÈirettori dei depositi che nelle loro ispezioni all& stazioni rile-
vassero gravi mancanze nell'operato dei direttori delle sta

stessa, o erelessero necedsaria una esemplare punizione, potra
proporre al Ministero la destituzione dei medesimi. La ste§s
coltà sarà accordata alle persone che saranno incaricate dal Mini-
stero di ispezionare le at ioni cavalline.

Art. 38.

I registri e gli stampati occorrenti pel disbrigo delle varie iti-

combouze: saranno inviati ai direttori di stazioni dal direttore del

depoito dal quale dipendono.
Nel registro protocollo i direttori di stazione prenderanno nota

della corrispondenza epi¢tolare, che potanno.avere col direttore

del deposito e coi privati intorno ad argomenti cþe riguardino la
stazione di monta.
È severamente proibito di adoperare'i detti registri e*stampati

per uso diverso da quello a cui debbono servire.
Art. 39.

I direttori di gtazione che accettassero o chiedessero.compensi
personali ai proprietari delle giumente menate alla monta, o che
tras'gredissero alle preserizioni indicate nell'art. 28, saranno desti-
tuiti.

Art. 40.
Nelle stazitni cavalline i palafrenieri sono sotto la immediata

dipendenza dei direttori delle stazioni.
Essi det bono enguire con somma liunttÎadità tutti i 86rv z cui

sono obbligati e tutti g11· ordini che giceveranno dai loro supe-
riori. e
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Art. 41.

Lungo il viaggio degli stalloni dalla sede del deposito a quella
della stazione cavallina, i palafrenieri ugeranno la maggiore atten-
zione perchè non accadano inconvenienti. D>vendo fare delle tappe
nulla traseureranno afIlnehbg1L stalloni siano ben ricoverati e ben

governati.
Per le spese che potranno sostenere in viaggio dovranno atte-

nersi alle istruzioni ricevute dal digettore del deposito.
La paga spettante ai palafrenieri sagh spedita mese par mese

a ‡icipatamente ai direttori delle stazioni, i quali la ripartirannno
in quote che dovranno distribuire di cinque in cinque giorni.

Art. 42.
E rigorosamente proibito ai palafreniori di permettere che gli

atalloni lungo la via coprano qualsiasi cavalla,
La trasgressione a quest'ordine sarà punita,co!Io massima sove-

rità.
Art. 43.

Nel giorno del loro arrivo all,a.stazione i palafrenieri prendo
ranno consegna di tutti gli oggetti di cui è provveduta, per po-
terne 'fare la r.ioonsegna nel giorno della partenza.
Oltre a ciò faranno verificare dai direttori della stazione se gli

oggetti ricevuti.dalla Direzione del deposito corrÍspondano a quelli
indicati nella tabella che portano seco.

Art. 44,
I palafrenieri, nel disbrigo dei loro incarichi, debbono attenersi
all'orario che verrà stabilito dai loro superiori.
Essi sono responsabili dolla nettezza della scuderia, .dei cag,

dei bardamenti e di tutti gli oggetti che riceveranno in consegna.
Hanno l'obbligo assoluto d'informare I direttori di stazione del

più piccolo fatto anormale che potessero osservare negli stalloni.
Cadendo .ammalato uno stallone, debbono attuare con la più

grande precisione i precetti igienici e le cure che fossero prescritte
dal veterinario.

Art. 45.
I palafrenieri hanno(l'obbligo di dormire nella stapza attigua alla

scuderia.
Dovranno vestire sempre la divisa che sarà loro prescrióta dal di-

rettore del deposito.
Non dovranno mai allontanarsi dalla stazione cavallina. Se per

circostanze eccezionali avessero necessità di assentarsi por un tempo
maggiore di quello ¢he dal direttore del deposito sara stabilito, do-
vranno chiedera 11 permesso ai direttori delle stazioni.
Ottenendo il permesso, i palafrenieri dovran o provv'edere a

farsi surroggre da un borghese che goda la fiducia idei direttori di
stazione.

Art. 46.

Ogni anno verrà fissata una somma da ripartirsi tra i gepositi di
cavalli stallani, a seconda della rispettiva forza organica per com-

pensi ai palat'renieri i quali, durante la stagione di monta, si siano
maggiormente distinti per diligenza ed operosità.
I campensi saranno aceprdati dal Ministero, dopo chiusa Ia stagiong

di monta, in base ai rapporti dei direttori delle stazioni di monta
.

e sul parere dei direttori dei depositi.
Art. 47.

E severapiente proibito ai palafrenieri dLehiedere o di accettare
mancie dai proprietari delle giumente che sono condotte alla monta.
La più piccola mancanza di riguardo verso i proprietari delle dette

cavalle sarà sever3mente punita. ?

Art. 48.

E assolutamente proibito di far coprire le giumente prima della

consegna ai direttori di stazione della corrispondente bolletta di
Inonta

Non saranno ammene ana monta le Mumonte che presentano
gravi difetti di conformazione, e quel e aŒette da malattie costa-
giose, o da alterazioni patologiche degli arti e degli g,rgani piµ
portanti riconosciute eçeditarie. Saranno pure escluse dalla monta

le giumente che per la loro origine o pei loro caratteri di confor-
mazione e d.i sviluppo, dessero ragione al direttore della stazione

di ritenere irragionevole il loro afoppiamento col cavalli'che fun-
zionano nella stazione. In tali casi sarà restituita dal sindaoo la

tassa di monta dopo la presentatione della bolletta accompagnata
da una dichiarazione del direttore della stazione.

Art. 53.
Ciascun stallone non deve compiere più di due satti al giorno.
Tutti i martedi le stazioni cavalline saranno chiuse al pubblico.

Solo per eccezione, quando gli stalloni non avessego compiuto la
monta in uno dei giorni precedenti, il direttore della stazione po-
trà permettere che diano 11 salto ancþe il martedi.

Art. 51.

Le giumente saranno coperte secondo l' ordine col quale sono

state inscrige.
È desiderabile che gli allevatori facciano fare la iscriziond in

tempo opportuno, perchè possa venire assegnato per la monta delle
loro giumente il giorno in cui queste con probabilità possono es-

sere in caldo.
Art. 52.

Ogni giumenta può ri'egvere quattro salti alla distanza di parec-
chi giorni l'uno dall'altro. 11 direttgre della stazione fisserà igiorni
regolandosi.col numero delle giumente inscritte.
Se non si viene ad alterare la regolarità -del servizio di mon'ta,
il direttore della, stazione puù permettere che una giumenta sia

coperta una quinta ed anche una sesta volta.
Art. 53.

Quando fe giumente non fossero condotta alla monta nei giorni
fissati dal direttore della stazione si perderà il turno ed il diritto
ad un salto.

Art. 54.
Fatta eccezione dei proprietari delle giumente e delle persone che

le guidano, è proibito a chiunque di entrare e rimanere nella sta-

zione nelle ore destinate alla monta, senza uno speelale permesso
del direttore.

Art. 55. \

Dopo il piimo salto, il direttorã della stazione rilascerà al pro-
prietario della glumenta una dichiarazione di monta conforme al
molluló A unito a questo reSlamento.

. Art 56.
Il modulo della dichiarazione di monta comprende anche la di-

chiarazione di naseita, la quale dovrà essere scritta a suo tempo da
un veterinario, e dovrà portare il visto del sindacg e del direttore
della stazione.

Art. 57.

Le dichiarazioni di monta e di nascita dovranno essere inviate
insieme ad un,a marca da bollo (a norma delle disposizioni in .vi.
gore sul bolld), per mezzo del direttore della stazione, non prima di
quattro mepi, nè dopo sei 16esi dl ,giorno della nascita del pu-
ledro, al direttore del deposito, il' quale rilascerà 11 certißcato di
nascita conforme al modulo B angesso a questo regolamento. 11
Governo riconosee validi solo i certificati di nascita rilasciati dai
direttori dei depositi.
Non potranno esseri rilasciati duplicati delle dichiarazioni di

monta e dei certificati di nascita, se non in seguito all'autorizza-
zione del Ministero.

Art. SS.
I reclami contro I'operato del persògale delle stazioni caval irie

devono essere inviati al direttore del rispettivo deposito.
Art. 59.

L'Álnministrazione non è responsabile degli inconvenienti che i

venticassero nella stazione a danno delle cavalle condotte alla

Usto,,d'ordine di sua Maesto il Re:

Il utinistro per l'agricultura,: VISOOCHl.
fl ministro del (esoro: SCHANZEf¢.
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La raccolta ufficia15 delle leggi e det decreti
del Regno contiene in sunto 1 seguenti
decreti:

N. 26013 Regio decreto 21 settembre 1919, col quale,
sulla proposta del minstro della istruzione pub-
blica, viene fissato il numero dei segretari, mao-
chinisti, hidelli e aiuto.bidelli dei Regi lieei e gin-
nasi per l'anno soolastico 1919 920.

N. 433. Regio decreto 21 marzð 1920, col quale, sulla
proposta del minisil's per l'industria, il commercio
ed il lavoro, il Consorzio Federazione Laziale fral
le Cooperative di produzione e lavoro, con sede
in Roma, viene eretto in ente morale, e ne ap-
provato lo statuto organico relativo.

N. 436. Regio decreto 16 marzo 1920; col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente tdel
¡Consiglio dei ministri, il fine inerente ai pati-
moni delle Contraternite della Pietà, di S. Aliohele,
della SS. Trinite e di S. Antoniö Abate in Ca-
stellazzo Bormida à trasformato a favore dei po.
Veri inabili al lavoro del detto Comune, ed i rela-
tivi patrimoni vengono concentrati hella locale
Congregazione di carità.

N. 437. Regio decreto 18. marzo 1920¿ col quale, sulla
proposta del ministro dèll'intgrno, presidente del
Consiglio dei ministri, il fine inerenté al patrimonio
dell'Opera pia•« Giordano > in Piettabruna (Por-
tomaurizio) ò parzialmente trasformato a seopo di
benefloenza.

N. 438. Regio decreto 18 marzo 1920, col quhle, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, il Ene inerente Al patrimonio
della Confraterni‡& della Resurrezione in Spoleto
(Perugia) è parzialnaente trasformato a favore del
locale Ospedale civile.;

'

Relazione di ß. F. il ministro toegretario di Stato par.
gli affari dell'interno, gesidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. ilú¾e, ik udienza dell'8 gennaio
1920, sul decreto che scioglie onsiglio comu-
nale di Crespina (Pesa).

SIRE I

La rappresentanza municipale di Crespina, essendo uno dei con-
siglieri morto e 15 dimissionari, ð ridotta a 4 me4nbri soltanto dei
20 assegnati al Comune.
Riusciti infruttuosi i tentativi fptgi dal commissarip prefettizio

intaricato della temporanea amministraziorie del! Comune, per rg
solvere la crisi, persistendo i dimissionari per gravi insanabili dis-
sidi neli deteemfriazione preèa, non resta che procedere allo scio-
glimento del Consiglio comunale.
Al cile, su conforme parere del consiglio di Stato, espresso in

adunanza del 29 dicembre 1919, provvede l' unito schema di
deereto che si ha l'onore di sottoporre all'augusta firma d\ Vostra
Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grasig ,41 Dio e per volontà della hziom
RE D'1TADA

Sulla propostg del 'Nostro ministro segråtario di
Stato per glilàà'ari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provincialet approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. I48. nonehè il decreto-lezzo 16 ottobre
1919, n. 1959 ;

Abolamo aeoretato e deorenamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Crespina, in provincia di

Pies, g sciolto.
Art. 2.

Il signor rag. Vittorio- Mannecchia è nominato com-
missario straordinario per l' ainministriziotre prov-
visoria di detto Comune, fino all'insedianjento del
mtovo Consiglio comunkte, ai termini di legge.
Il No tro ministro predetto incaricato della ese-

ouzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 8 gennaio 1920.

VITTORIO EhfANUELE.
MonoxxA.

Relazione di & R il ministro segretario di Stato peÁ
gli affari dell'interno, presidente det Obnaiglio dei
ministri, a S. M. il Be, -in udiopsa del 29 genkaio
1920, syl decreio che sciogliÀ il Consiglio comunale
di Taviano (Lecce).
$IRE t ¿

Nel gennaio 1918, avenio dodioi, sai veµtp consiglieri assegnati
al comune di Taviano, rassegnate le dimissiorfi ed essendo degli altri
otto uno deceduto e sette impediti per servizio militare, il prefetto,
dopo aver inutilmente cercato di comporre Ip crisi, proponeva lo
spioglimento del Consiglio.
Sulla proposta il Consiglio di Stato si pronunciava favoreŸolmente

con parere del 29 gennaio 1918; ma il provvedimento non fu at-
tusto, avendo. successivamente i consiglieri dimissionari ma;nifestato
il proposito di ripfendere il loro posto. Ricostituita PÅmministra-
zione, questa, per quanto tra gravi diffleolta, potè funzionare sirio
ad ora: se non che, acuitosi di récente iÏ malcontento della popola-
zione per l'irregolare funzionamento del servizio annonario, dopo una
pubblica adunanza alla quale intervenne il sottopretetto del cir-
condario e in òui l'Amm istfazione fu fatta segno, in contradd t-
torio, alle più aspre crit e, senza viuscire a dare della propria
azione una osauriente g stificazione, tredici consiglieri rassegna-
rono le dilaissioni.

Poicþé, in seguito a tal) dimissioni, l'Amministräzione si trova
ridotta a meno di un terzo dei suoi componenti (un consigliere è
morto ed un altro da tempo non partecipa af, Javori consigliari),
il pretetto ha provvisoriamente adidata la gestione della civios
azienda ad un suo comnussario, ed ora si rende ihdispensabile lo
sciogliknento del Consiglio comunale, per convertire in Regio il com-
missario predetto.
Al che, su confor e parere del Consiglio di tato, espresso gn

adunanza del 22 ile 1919, n. 550, ÿrovvedó Punito schema di
decreto che ha l'onore di sottoporre 'all'augusta firma di Vostra
Maestà.

VITTOPJC DIANUELE III

per grazia di Dio e per drita. Nazieme
RK MTAüA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del, Consiglio ' dei
ministri ;
Visti gli artiopli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto
4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il decret -legge 16 otWhre
i919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. 1.

11 Consiglio comunale di Taviano, in provincia di
Leoce, ò sciolto.

Art. 2.

IIsig. dott. Artemio Rinalii è nominato commissario
straordinario per l'amministrazioneprovvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 29 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
N1TTr.

Relazsone da 8. E. si vnenastro segretarso As dtato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà il Re, in udienza dell' 8

febbraio 1920, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di C,rtona, (Arezzo).

SlRE I
In seguito al risultato delle elezioni politlehe, la Giunta ei il

Consiglio comunale di Cortona hanno rassegnate le dimissioni in
massa.

Non essendo possibile a breve scadenza la ricostituzione della
normale rappresentanza, e dovendosi d'altra parte assicurare il
regolare funzionamedto dei pubolici servizi, è necessario, come ha

ritenuto anehe 11 Consiglio di Stato nell' adunanza del 2 febbraio,
10 scioglimento del Consiglio comunale.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

alla augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
par go a trari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale. approvato col Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ot·
tobre 1919, n 1959 ;
Ahlsiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Cortona, in provincia di
Arezzo, è sciolto.

Art. 2.

Il sig avv. Giuseppe Bortolani è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino alPinsediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto
Dato a Roma, addì 8 febbraio 1920

VITTORIO EMANUELE
NITri.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli ag'ari dell'interno, prestdente del Consiglio dei

ministri a S. M. 11 Re, in u tienza dell'8 febbraio
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Pallansa (Novara).
SIRE!

In seguito al risultato delle elezioni polítio.he, tredici consigliert

del comune di Pallansa - compresi 11 sindsso e la Giunta - hanno
irrevooabilmente rassegnate le ditnissioni, o poichè era in prege•
denza dimissionario un altra, 11 Consiglio, ridotto a sei membri su
venti assegnatt per legge, non è più in grado di funzionare.
Non essendo possibile a breve scadenza la ricostituzione della

normale rappresentanza, è necessario, come. ha ritenuto anche il

Consiglio di Stato nell'adunanza del 2 febbraio, lo scioglimento del
Consiglio comunale e la conversione in Regio del commissario

prefettizio, che attende alla temporanea gestione della civios
azienda.
A ció provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

alPaugusta firma di Vostra Maestä

VITTUltlu E ANUELE III
per grazia di Dio e per volouth della Nazione

RE D'1TALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato pes gli affari dell interno, presidente del Consi-
glio dei ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 4 feh-
braio 1915, n. 118, nonchè il decreto-legge 16 ottobre
1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Pallenza, in provincia di
Novara, ò sciolto.

Art. 8.

Il signor comm. Ernesto Vozzi è nominato com-
missario straordinario per l'alatataistrazione provvi-
soria di detto Cornune, tino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
U Nostro ministro predetto è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 8 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

Itwasson. as o. E. U mansuro segretarso at deato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. R. 11 Re, in udienza del 19 febbraio
1920, sul decreto che scioglm sl Consiglio comunale
di San Mango d'Aquino (Catanzaro).
SIRE!

Nel novembre del 1916, dei quindici consiglieri assegnati per
legge al comune di San Mango d'Aquiuo, undici erano dimissionari
ed un altro morto.
Poichè la rappresentanza elettiva in tali condizioni non era più

in grado di poter numericamente funzionare, il prefetto dovette

allora affidare ad un suo commissario la provvisoria gestione del-
l'Ente.
Occorrendo ora dare una dednitiva sistemazione all'Amministra-

zione straordinaria del comune fluo all'epoca delle elezioni, si rende
indispensabile 10 scioglimento del Consiglio comunale e la conse..

duente nomios dl un R. commissario.
Al che, su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso in adu.

nanza del 9 febbraio 1920, n. 216, provvede l'unito schema di de-

areto che mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestå.

VITTORIO EilANUElÆ III

per grazia di Dio e per voluuth tella Nazione
RE D'lTALlA

Sulla proposta del Nostro niinistro segretario di Stato
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per gli affari dell'interno, presidente-del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 328 e 321 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915. n. 148. nonchè il decreto-legge 16 ottobre
1919, n. 1959, ed il testo unico delle leggi emanate in
conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, ap-
provato con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917,
n. I399 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di San Mango d'Aquino, in

provincia di Catanzaro, à sciolto.
Art. 2.

Il signor dottor Enzo Vaccari è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino alPinsediamento del nuovo Con-
eiglio comunale, ai termini di legge.

Art. 3.
Al commissario predetto sono conferiti i poteri del

Consiglio comunale, ai sensi dell'art. I, n. 9, delle di-
sposizioni preliminari del citato testo unico 19 agosto
1917, n. 1399.
II Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presenta deoreto.
Dato a Roma, addi 19 febbraio 1920.

VII'TORIO EMANUELE.
MonTARA.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a 8. R. il Re, in udienza del 29 febbraio .

1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Solarino (Siracusa).
SIRE!

In seguito ai risultati delle ultime elezioni politiche, il sindaco,
la Giuata e tutti i consiglie:i in carica del comune di Solarino

hanno presentato irrevocabilmente le dimissioni.
Riusciti vani i tentativi fatti dal prefetto per comporre la crisi,

la provvisoria gestione dell'ente dovette essere affidata ad un

eommissario prefettizio.
Non potendosi ora, entro breve termine, ricostituire, mediante le

elezioni, una nuova Amministrazione, si rende indispensabile prov-
vedere allo scio limento del Consigito comunale ed alla conseguente
nomina di un R. commissario che abbia i più ampi poteri dell'arti-
colo 324 della logge comunale e provinciale.
Al che, su conforme parere del Consiglio di Stato espresso in

adunanza del 23 febbraio 19Ê0, provvede l'unito schema di deoreto

che ho l'onore di sottoporte all'augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMA UELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidenta del Con-
siglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ottobre
1919, n. 19ö9 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
BI Il Consiglio comunale di Solarino, in provincia di
Siracusa, è sciolto.

A rt. 2.
Il sig. rag. Gäetano Pupillo é nom nato com:nissario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di det o
Comune, fino all'insediamento del nuovo Cons°glio co-
munale, ai termini di legge.

11 Nostro ministro predetto è incaricato . della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 29 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
MontanA.

Relazione di 8. E. it ministro segretario di gato per
gli affari dell'interno, presidente del Configlio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza delj"? marza

f920, sul decreto che scioglie il Consig'lio comu-

nale di Casalbordino (Chieti).
SIRE I

In seguito alla rinuncia del sindaco,il Consiglio comunale di Ca-
salbordino rassegnava in massa le dimissioni.
Ciò stante, dopo che il prefetto ha provvisoriattente affidata la

gestione del Comune ad un commissario, si rende no:eesario 11 for-

male seloglimento del Consiglio per convertire in Regio il commis -
eario predetto.
Al che, su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato in adu-

nanza del 1° corrente,- provvede lo schema di decreto che mi onoro
sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EifANUELE III
per grazia di Dio o per voluutà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148, nonchò il decreto-legge 18 ot-
tobre 1919, n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

II Consiglio comunale di Casalbordino, in provincia
di Chieti, è sciolto.

Art. 2.
Il sig. cav. dott. Tommaso Ferrara è nominato commis·

sario straordinario per l' amministrazione pro vviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.

11 Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 7 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Montana.

Relazione di ß, E. il ministro segretario di ßtato per
gli 'affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. H. il Re, in udienza del 7 marzo
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Chieti.

SIRE I

ß seguito al risultato delle elezioni politiohe, 11 sindaco, e 17 con-
siglieri del comune di Chieti ramegnarono le dimissioni; e poicha
in orecedenza erano dimissionari otto membri ed altri due morti.
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el dovette provvedere alla provviso:ia amministrazionedelcomune
con un commissario profettizio.
Non essendo possibile, a breve scadenza, la ricastituzione della

normale rappresentanza, è necessario, come ha ritenuto anche il
Consiglio di Stato nell'adunanza del 1° marzo, lo scioglimento del
Consiglio comunale e la conversione in Regio del commissario pre.
tettizio, che attende alla gestione della civica azienda.
A ció provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

LSulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della leg-

ge comunale e provinciale, approvato con R. decreto
4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il Consiglio comunale di Chieti è sciolto.

Art. 2.
Il signor cav. dott Gino Brogi è nominato commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, a termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 7 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.
MORTARA.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a- S. M. il Re, in udienza del 7

marzo 1920, sul decreto che scioglie il Consi-

glio comunale di Manciano (Grosseto).
SIRE I

Fin dal 18 novembre 1919, il sindaco di Manciano, in seguito al

risultato delle elezioni politiche, presentò le sue dimissioni, e nel

dicembre lo seguirono in massa tutti i consiglieri comunali.
Le pratiche per il ritiro delle diinissioni a nulla hanno appro-

dato.
Allo scopo di regolarizzare l'andamento di quell'azienda, attual-

mente affidata ad un commissario prefettizio, è indispensabile lo

soioglimento del Consiglio comunale, perchè 11 aommissario stesso
sia munito di più ampi poteri.
Al phe, su confarme parere del Consiglio di Stato, espresso in adu-

nanza del l marzo 1920, provvede l'unito schema di decreto che ho
Ponore di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e proviaciale, approvato col R. deci•eto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ottobre
1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il Consiglio oomunale di Manelano, in provincia di

Grosseto, à sciolto.
Art. 2.

Il sig. avv. Antonio Quadrelli è nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale, ai termini di legge.
II Nostro ministro predetto è incaricato della ese-

onzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 7 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.
MonTARA.

Relazione di ß. 2. il ministro segretario di Stato per
gli a§°ari dell'interno, presidente del Consiglir
deiministri, a S. M. il Re, in udienza del 7 marm

1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Pattada (Sassari).
SIRE I

L'Amministrazione comunale di Pattada da tempo si disinteressa
della civica azienda, tanto che, per ottenere l'espletamento delle
pratiche indilazionabili, il sottoprefetto di Ozieri è stato costretto
ad inviare periodicamente sopraluogo un suo commissario.
Nompertanto, neppure con questo sistema si è riuscito a scuotere

la invincibile inerzia del Consiglio comunale, il quale anzi, mentre
urgevano provvedimenti di vitale interesse el Comune, plü Volte
invitato a riunirsi e persino due volte convocato d'ufficio, ha sem-
pre mandate deserte le adunanze.
In tale situazione, al evitare la paralisi amministrativa ed il dis-

sesto flaanziario del Comune, si è dovuto aflldare la temporanea
amministrazione municipale ad un commissario pretettizio, od ora

si rende necessario, come ha ritenuto anche il Consiglio di Stato
nell'adunanza del 29 dicembre 1919, lo scioglimento del Consiglio
comunale e la nomina di un commissario Regio.
A ció provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

alla augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Naziono -

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato -

per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio -

dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, numero 148, nonchò il decreto degge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
II Consiglio comunale di Pattada, in provincia di

Sassari, ò sciolto.
Art. 2.

Il sig. dott. Cipriano Cipriani è nominato commis-
sarlo straordinario per Pamministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuoto Con-
siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 7 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE,
ËORTARA.
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IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVOft0

Visto il decreto-legge in data 1 febbraio 1920, n. 209, (pubbli-
esto nella Garretta u/)!ciale del 10 marzo 1920) relativo ad un con-
oorso a premi per. l'industria di preparati farmaceutici mediante
utilizzazione di piante medicinali ed aromatiche ;

Deoret en a

Art. 1.
È aperto un concorso a premi fra i privati e le sooieta che, po-

aferiormente al 10 marzo 1920 ed entro il 31 marzo 1921, avranno
posto in esercizio nel territorio dello Stato nuovi stabilimento
nuon reparti in stabilimenti già esitenti per produrre mediante
utilizzazione di piante medicinali ed aromatiche, preparazioni far-
maceutiohe (escrazione e purificazione di principî attivi; estratti vari
farmaceutioi; estrazione di oli essenziali limitata, per quanto ri-
guarda le assenze di agrumi, alla rettificazione).

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso dovranno essere presen-
tate-entro il 15 aprile 1921 al Ministero per l'industria, il com-
mercio ed il lavoro, (Ispettorato generale dell'industria).

Art. 3.
Le domande dovranno essere corredate :

,
a) di un certificato della Camera di commercio ove trovasi

l'impianto e dal quale risulti che il concorrente è iscritto nel re-

gistro delle Ditte;
b) di un certificato della suddetta Camera di commercio dal

quale risulti la data in cui Pimpianto sia stato posto in esercizio

per la produzione indioata nella domanda;
c) di una relazione descrittiva dell'impianto;
d) di un campionario, in triplice esemplare, dei prodotti fab-

brieäti, suggellato e controfirmato dal concorrente;
e) di una relazione particolareggiata dei procedimenti usati

Alla preparazione di ciascun prodotto.
Art. 4.

)(ell'assegnazione dei premi si terrå conto:
a) della capacitå di produzione dell'impianto .

6) delle varie specie e della qualità dei prodotti fabbricati;
c) della rispondenza dell'impianto ai dettami della tecnica,

nonchè dei miglioramenti introdotti ai metodi comuni;
d) della utilizzazione dei residui e dei sotto-prodotti;
e) del costo di produzione.

Art. 5.
L'assegnazione dei premi sarà fatta da un'apposita Commissione

da nominarsi con decreto Ministeriale.
La Commissione avrà facoltà di valersi, per Paccertamento delle

condizioni di cui al precedente articolo, di tutti i mezzi istruttorî ehe
riterrà, opportuni, non escluso quello della visita diretta degli im-
pianti.
Il presente decreto sarà registrato alla Carte dei conti e pub-

blicato nella Gazzetta N/]Eciale.
Roma, 27 marzo 1920.

Il ministro: FERRARIS.

IL MINISTRO DEL TESOILO
Visti i decreti Luogotenenziali 13 giugno 1915, n. 865; 19 set-

tembre 1915, n. 1394; e 8 ottobre 1915, n. 1502, relativi ai buoni
del tesoro stilati in valuta forestiera ;
Visto il deoreto Reale 11 gennaio 1920, n. 5, col quale è confe-

rita al ministro del tesoro la facoltà di stabilire le modalità ine-

renti al servizio dei buoni stessi;
Determina :

I buoni speciali del tesoro in dollari muniti di cedole di, interoS6i
semestrali sono dei tagli, della forma e dotati dei contr:Assegni di
eni agli uniti modelli, e dovranno essere controarmati dal rappre-

sentante del Governo italiano negli Stati Uniti e oioè da uno dei

funzionari indtoati nel deer4ti Ministeriali 12 gennaio 1980, n. 34288
e 18 febbraio 1920, n. 37021, registrati alla Corte det conti.

11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la res

gistrazione.
Roma, 15 aprile 1920.

Il ministro: LUZZATTL

DISPOSIZIONI DIVERNE
MINISTERO DEL TESORO

ßnarrimento di ricevuta (la pubblicazione). (E. n. 381.
Si notinca ohe & stato denunziato lo smarrimento della sottoindi-

oata rioevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 2314 - Data della rice-

vuta: 16 maggio 1919 - Utnoio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di Ananza di Milano - Intestazione della ricevuta: Bossi Ales-

sandro fu Carlo (pos. n. 669,488) - Titoli del debito pubblico:no-
minativin.2 - Ammontare della rendita L. 350, consolidato 3,50 Oye,
con decorrenza dal lo gennaio 1919.

A termini delPart. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
ei difida ohiunque possa avervi interesse, che traseorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituztone della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 24 alirile 1920.
ra mettare aanewas- GAnnazz'.

MINISTARO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROTO E IL La VORO

Media del consolidati negorísti a contanti nelle Horse
del Regno nel giorno 26 aprile 1920.

20NSOLIDATI con godimento y,g
in oorso

5.50 */, netto (1906) . -
78.81

3.E0 */, netto (1902)
.

-

3 */, lordo . .
-

-

5 */, netto , . . . . 84 55

Corso medio del cambi
del giorno 28 aprile 1920 (art. 39 Codice di commerolo)

arigi 137,80 - Londra 90,17 - Svizzera 409,50 - Spagna . . .
-

Wew Yowlt 23.40 Oro 357-47

MINISTER 0 DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZlO PERMANENTE.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 19 febbraio 1920 :

Ballerio Michele, capitano, in spettativa per infermità temporanee
non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa di cui sopra
è prorogata.

Ballerio Michele, capitano, in aspettativa, trasferito in aspettativa
per riduzione di quadri, dall'8 dicembre 1919.

Ballerio Michele, capitano, in aspettativa per riduzione di quadri,
richiamato in servizio.

Floris Giovanni, capitano, in aspettativa per infermitä temporanee
provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio.

(Conunwa).
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